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PREMESSA

I l  Piano indica le l inee programmatiche e di  indir izzo, anche metodologiche, che saranno
seguite nel l 'erogazione del la formazione del  personale del l 'Amministrazione regionale e indica
gl i  intervent i  che saranno real izzat i  nel  corso del  2019.

I l  Piano è stato redatto sent i to i l  parere del  Comitato Unico di  Garanzia.

Fabbisogno Formativo

I l  Piano del la Formazione per I 'anno 2019 è stato redatto sul la scorta degl i  esi t i  del  fabbisogno

formativo per i l  t r iennio 20L9 -  2o2l  emersi  t ramite la som m in istrazione di  apposi te schede di

r i levazione a tut t i  g l i  uf f ic i  che operano nel l 'Am min istrazione e la real izzazione di  speci f ic i  focus

group dest inat i  agl i  stakeholder interni  e agl i  stakeholder esterni .

La r j levazione è stata condotta sia per individuare la priori tà dei temi e dei contenuti  degl i
interventi  formativi ,  sia per valutare le modali tà di erogazione più eff icaci.

In l inea con le più innovat ive metodologie di  r i levazione del  fabbisogno format ivo, s i  è r i tenuto

necessario sent i re iportator i  d i  lnteresse con cui  inter loquisce I 'Am m inistraz jone per evi tare

che un' indagine circoscr i t ta ai  sol i  ambit i  interni  r isul tasse parziale e a utoreferenzia le,

Risorsel

Le risorse da cui attingere per la formazione del personale trovano Ia loro fonte:

a) nel  Bi lancio del la Regione, in part icolare nel  Cap. 108501 "Spese per la formazione del

personale del l 'Amministrazione regionale",  i l  cui  importo nel  t r iennio di  r i fer imento è di  €

200.000 per c iascun anno. L ' ìmporto è alquanto esiguo in rapporto al le moltepl ic i  e var iegate

competenze del l 'Am m in istrazione regionale sic i l iana, al  numero elevato dei  dipendent i ,  a

quanto dest inato al la formazione del  personale da al t r i  ent i  pubbl ic i ,  comprese le regioni ,  con
platee di  dest inatar i  decisamente infer ior i ;

b) nei  Fondi comunitar i  del  POR Sici l ia 2014-2020 di  cui  al  FSE e del  FESR, in part icolare

dell'Asse 4 "Capacità Istituzionale e Amministrativa" - Obiettivo tematico 11 "Rafforzare la

capaci tà ist i tuzionale del le autor i tà pubbl iche e del le part i  interessate a promuovere

un'amministrazione pubbl lca ef f ic iente".  Tal i  r isorse sono dest inate,  secondo gl i  or ientament i

del le Autor i tà di  Gest ione dei  Fondi,  a l  potenziamento del le competenze del  personale che

opera nej  processi  di  p iani f icazione, gest ione, monitoraggio e rendicontazione dei  Fondi SIE;

c) nei  Fondi comunitar i  dei  PON, in Dart icolare del  PON Governance. Le r isorse a valere su tal i

Fondi da ul t imo si  r i levano piut tosto esigue stante che la Presidenza del  Consigl io dei  Ministr i  -
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al l 'Am m inistrazione centrale diminuendo sensibi lmente quel le r ivol te al le regioni ,  anche ad

obiet t ivo convergenza, e agl i  ent i  local i .

Per soddisfare i l  r i levante fabbisogno format ivo del la Regione sic i l iana, v ist i  i  l imitat i  fondi  del

bi lancio e la dest inazione settor ia le del le r isorse del  POR Sici l ia,  s i  fa r icorso al la Formazione

Interna, af f idata cioe a dir igent i  e funzionar i  del l 'a mministrazione iscr i t t i  ad apposi to Albo pr iv i

di  remunerazione, e a forme di  col laborazioni  a t i to lo oratui to con var i  ent i .

Soggetti erogatori

La formazione viene erogata

a) dal le Universi tà degl i  Studi  del l ' isola,  con le qual i  sono state st ipulate del le convenzioni  ai

sensi  del l 'ar t .  15 del la legge n. 24L/90 (accotdi  di  cooperazione).  Le col laborazioni  con le

Università degli Studi comportano costi limitati destinati a coprire le sole spese da queste

sostenute nel l 'ot t ica di  uno scambio reciproco di  ut i l i tà (  prevalentemente, f in i  d i  r icerca per gl i

atenei e rafforzamento di competenze per la regione);

b) dal  FormezPA, organismo in house del l 'Am m inistrazione, con i l  quale I 'Autor i tà di  Gest ione

del FSE ha stipulato apposita convenzione e a cui vengono anche affidati progetti latu senso

formativ i  dal la Presidenza del  Consigl io dei  Ministr i  -  Dipart imento del la Funzione Pubbl ica;

c) dai  Formator i  Interni  del l 'Am min istrazione iscr i t t i  nel  relat ivo Albo, i l  cui  contr ibuto apporta

al la formazione erogata un tagl io prat ico-operat ivo che ben si  coniuga a quel lo

tendenzialmente teor ico dei  docent i  universi tar i :

d) da soggett i  special izzat i  nel la formazione del le r isorse umane reperi t i  nel  mercato tramite le
procedure previste nel  Codice dei  contrat t i  (D. lgs n.  50/20t6 e s.m.i . ) ;

e) da ent i  pubbl ic i  e pr ivat i  con iqual i  s i  instaurano rapport i  d i  col laborazione non onerost.

Metodologie didattiche

Frontale

Seppure legata a schemi tradiz ional i  e a superat i  model l i  che prív i legiano gl i  aspett i  teor ic i ,  s i

rivela efficace se garantisce una buona interazione tra docenti e discenti; dalla Rilevazione del

Fabbisogno Formativo r isul ta la metodologia più gradi ta dal  personale;

e- learni  ng

Ci s i  avvale del l 'e- learning perché, ol t re che economica, raggiunge una più ampl ia platea di

dest inatar i  e vast i  ambit i  terr i tor ia l i .  Le tecniche più innovat ive rendono meno condizionante la

mancanza di  un rapporto diret to t ra docente e discent j  garantendo una congrua interazione;



inoltre, l'attività on-line mista ad attività in aula (blended) può correggere i limiti intrinseci a

tale metodologia.  Si  prevede I ' implementazione del l 'e- learning anche per agevolare I 'accesso

al la formazione a talune categorie di  soggett i  d iversamente abi l i .

Affiancamento on the job

L'affiancamento on the job, che consente un apprendimento non teorico correlato

che si svolgono e un "apprendere facendo", cosiddetto learning by doing, risulta

efficace soprattutto per quegli ambiti settoriali che richiedono bagagli esperienziali

Se ne prevede un maggiore ricorso rispetto al passato per i percorsi destinatì a

processi  legat i  a i  Fondi SIE e a chi  s i  occupa di  appalt i  pubbl ic i .

Laboratori didattici

atte at t iu i tà

sempye più

sign i f icat iv i .

chi  gest isce

Ne è previsto il ricorso per specifici progetti che richiedono la redazione di documenti e atti di
part icolare r i l ievo per i  qual i  si  rende necessaria la col laborazione di soggett i  formatori
pa rt icola rmente espert i  e qual i f icat i .

Role playing

I l  r icorso al  role playing è implementato sia perché i l  Piano punta al la formazione valor iale in

tema di etica, sia perché tramite iniziative formative si intende favorire il benessere

organizzat ivo I  e c ioè un cl ima quanto più disteso e col laborat ivo tra i l  personale che opera con

ruol i  d iversi ,  a l l ' interno del l 'Am min istrazione, e c iò anche con r i fer imento al l 'ot t ica di  genere,

ovvero alla valorizzazione delle differenze legate al genere in termini di sensibilità, empatia e

st i l i  dì  relazione.

Temi degli interventi formativi

Come è noto, tra le azioni formative alcune rivestono carattere obbligatorio (in particolare

quel le in tema di  prevenzione del la corruzione, di  s icurezza nei  luoghi di  lavoro, di  tutela del la

pr ivacy a seguito del l 'entrata in v igore del  GDPR UE 2076/679). l l  Piano considera pr ior i tar ie

tal i  azioni ,  s ia quel le af ferent i  I 'ant icorruzione e la t rasparenza, per le qual i  s i  dà par i  r i l ievo ai

prof i l i  contenut ist ic i  e a quel l i  valor ia l i ,  s ia quel le rgncernent i  la s icurezza nei  luoghi di  lavoro

con part icolare at tenzione al  tema del lo stress lavoro correlato,  s ia quel le r iconducibi l i  a l  tema

emergente del la protezione dei  dat i  personal i .

I l  Piano abbraccia in egual misura la formazione special ist ica,  ut i le in settor i  crucial i  che

r ichiedono elevate competenze professional i  accompagnate da signi f icat iv i  bagagl i  d i

esperienze, e la formazione generale che fa acquisire conoscenze, sia di base che correlate

al le costant i  r i forme e innovazioni ,  indispensabi l i  per I 'accrescimento professionale,



Monitoraggio

Le att iv i tà format ive erogate sono oggetto di  anal i t ico monitoraggio e di  at tenta valutazione
per accertarne I'efficacia.

Indicator i  del l 'ef f icacia degl i  intervent l  format iv i  sono idat i  che emergono dal  quest ionar i  d i
gradimento somministrat i  a i  d iscent i  (quest ionar i  redatt i  con I 'ausi l io di  espert i  vol t i  ad
accertare le capaci tà didatt iche dei  docent i ,  i l  l ivel lo di  interazione del l 'aula,  la pert inenza dei
contenut i  soprattut to r i fer i ta al  contesto del l 'Ammin istrazione, gl i  aspett i  organizzat iv i ) ,  dal
raf f ronto tra i  test  di  apprendimento di  ingresso e di  usci ta,  dal l 'osservazione diret ta del  c l ima
d 'au la .

Tal i  dat i  forniscono un ut i le feedback sia per la piani f icazione sia per le prestazioni  del  docente
che, al la luce di  essi ,  può apportare corret t iv i  agl i  approcci  didatt ic i .

In v ir tù di  convenzioni  per t i rocini  format iv i  e di  or ientamento st ipulate con le Universi tà degl i
Studi  nel l 'at t iv i tà di  monitoraggio ci  s i  awale del la col laborazione di  t i rocinant i  universi tar i .

.....-.,t:,.ì:ìl :i|r,):..-......1..,:i.,;'.i-.:i.,r'

APPLICAZIONE PIANO TRIENNALE AZIONI POSITIVE 2OTA/2O2O

(D.P ,  n .6O Gab , /2018)

Tra ipunt i  qual i f icant i  del  Piano vi  è la part icolare at tenzione al le tematiche legate al le par i
opportuni tà.

Al  r iguardo si  prevede di  inser i re tal i  misure in modo progressivo nel la considerazione che i l
2019 rappresenta i l  pr imo momento appl icat ivo del  piano Tr iennale del le Azioni  posi t ive:

-  Garant i re nel la formazione del le aule la par i tà di  genere;

-  Faci l i tare le condizioni  di  accesso, f requenza e fruiz ione del le at t iv i tà formarve
valor izzando le di f ferenze, le par i  opportuni tà e la non discr iminazione anche tramite i l
r icorso a metodologie avanzate (v ideoconférenza, e- learning, t raduzione LIS, ausi l i  per
non vedent i ) ;

Promuovere i l  benessere organizzat ivo tramite interventr  format iv i ,  specie di  tagl io
va lor ia le;

Dare cont inui tà al le azioni  vol te a una migl iore integrazione del  personale diversamente
abi le estendendo I 'ambito e i l  contenuto del  progetto Disabi l i ty Management avviato ro



scorso anno in collaborazione con il Dipartimento Universitario di Psicologia e con

I 'Unione I tal iana Ciechi ;

- Sensibilizzare il personale con seminari promossi con la collaborazione di vari partner,

in particolare l'Ordine degli Psicologi;

- Attivare azioni formative rivolte ai componenti del CUG;

- Garant i re la s inergia con le in iz iat ive del  CUG;

- Realizzare gli interventi previsti nel Piano di Azioni Positive.

Seguono le tabelle sinottiche nelle quali sono rappresentati i contenuti, la tipologia, i
destinatari, I'ambito territoriale, il soggetto erogatore, il numero di ore e il periodo delle attività
formative programmate, distinte in Formazione Obbligatoria e Formazione àon
Obbligatoria.
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